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Recensione a cura di Francesco Montanari

Questo libro è stato curato da Monsignor Loris Francesco Capovilla che fu per lungo tempo (1953-1963), prima a Venezia poi in Vaticano, segretario particolare di Angelo Giuseppe Roncalli (Giovanni XXIII).

Ho avuto l'occasione di conoscere personalmente Capovilla durante alcuni campi scuola di don Valentino Salvoldi. Sono stati sempre incontri entusiasmanti dove ho potuto cogliere la grandezza, sia spirituale che culturale, di questo uomo che nel 1967 Paolo VI consacrò vescovo, destinandolo all'archidiocesi di Chieti e Vasto, quindi al santuario di Loreto come delegato pontificio.

Di questi incontri con Capovilla
 in particolare ricordo ancora una frase che ho ben stampata nella mia memoria: "Un comportamento dolce e amabile si stampa sul volto di chi lo vive". Una frase all'interno di un discorso sulla bontà che Capovilla
 amava spesso riprendere nei suoi discorsi e che sicuramente derivano dall'aver vissuto in stretto contatto con Papa Giovanni XXIII.

Ho voluto recensire questo libro in questo gennaio 2005, mese che la Chiesa dedica tradizionalmente alla Pace, perché su questo valore "il Papa buono" (così viene definito dalla tradizione popolare Giovanni XXIII) ha incentrato gran parte del suo ministero. A questo proposito la Gaudium et spes, documento del Concilio Vaticano II del 1965, ne è la testimonianza ancora attuale.

Concludo questa mia riflessione con un piccolo brano del libro che riporta uno scritto di Giovanni XXIII:

[962] Trattare tutti con rispetto, con prudenza e con semplicità evangelica.

Comunemente si crede e si approva che il linguaggio anche familiare del papa sappia di mistero e di terrore circospetto. Invece è più conforme all'esempio di Gesù la semplicità più attraente, non disgiunta dalla prudenza dei savi e dei santi, che Dio aiuta. La semplicità può suscitare non dico disprezzo, ma minor considerazione presso i saccenti. Poco importa dei saccenti, di cui non si deve tener calcolo alcuno, se possono infliggere qualche umiliazione di giudizio e di tratto: tutto torna a loro danno e confusione. Il simplex, rectus et timens Deum (L'uomo integro, retto e timorato di Dio) è sempre il più degno e il più forte. Naturalmente, sostenuto sempre da una prudenza saggia e graziosa. Quegli è semplice che non si vergogna di confessare il Vangelo anche in faccia agli uomini che non lo stimano se non come una debolezza e una fanciullaggine, e di confessarlo in tutte le sue parti, e in tutte le occasioni, e alla presenza di tutti; non si lascia ingannare o pregiudicare dal prossimo né perde il sereno dell'animo suo per qualunque contegno che gli altri tengono con lui".
� Attualmente vive a Sotto il Monte (BG), dove ha costruito un museo e un archivio Roncalli.


� Altre frasi di Loris Francesco Capovilla che mi hanno aiutato in questi anni:


"Un Santo è una persona che non è mai uscita dall'infanzia ma l'ha modellata a misura della sua vocazione, è per questo che occorrono molti anni per diventare bambini"


"Gli occhi, il sorriso, il cuore sono sempre gli stessi sia da giovane che da anziano"


"Sappi usare moderazione per essere costante, la troppa foga può bruciare"


"Amare la libertà sopra ogni cosa"


"Non dire sono orgoglioso, ma sono fiero"








